
lt CO?"VO con le penne del pavone Gl 

d'un altro scrittore, avvertire che non era nostro, 
e ch incle rlo frn virgolet te, e citare 111 pagina pre­

cis1t, e mettere u11 .•ic fr1t 1i:i re'.1tesi se l'opinione 
11011 ci persuncle va, e vin di questo passo. 

D unque, metodologia, asfissia. Ma i,n conclus ione, 

ciascuno la vora secondo il proprio genio. Se i 

tedeschi per lilfir diritto hanno bisogno rli tutti 

questi « f1·cni teorici: • , adoperino pure qnesti freni 

te01·ioi. L' essen7.iale li che n on dev iino, che il 

risulta.te s ia buono. 

E a dire il ve ro, p er il lavoro fòlolog ico, secondo 

il c~ncetto determinatosi nel periodo francese -

raccoglier e, d unque, o ordinare, - i tedeschi pos· 

sedevano qualitit di prim'ordin e : pazienza, resi­

stenza, tenacia.. A nessuno passerà per la mente 
il i scemar valore ad oper e insigni come, per es., 

il Oorpu.s delle .iscl'i7.ioui' g reche del Boeck, In 

r accolta dei frammen t i dei comici del Meineke, la 

edizione plautina del Ritschl, l' Aglaophamus del 

Lobeck - sem pii ce raccolta di materiale anche q nesta, 

checché possn. sembrare a i .filologi impenitenti. 

2) A.pprol'ondimento. - Qui cominciano le 

clolenti note : in questo app1·ofon1limw11to ebbero 

ampio campo da esplicn.rsi alcune nelle meno 

bnone qualitit del tedesco. 

I tedeschi hanno me ute disordinata. Regolare 

nu comples•o d'idee secondo un11 linea logica, 

• 


